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Il corso forzoso dei biglietti di Banca 
e gli assegnati. 


Gredevamo di non dovere più ritornare sul pro- 
getto che da alcuni vieno attribuito al ministro 
Ferrara, consistente nell'emissione di caria-moneta 
per corito dello Stato, .tanto în rimborso del debito 
verso: la Banca, quanto per provvedere ai disavanzi 
del bilancio. 

Noi speravamo che il buon senso. avrebbe. fitta 
vagione di questa disperata propusta. 

Ma siccome vediamo invece che dal silenzio. no- 
stro e di quelli che la pensano como noi, prendono 
coraggio ed ardimento alcuni partigiani della carta- 
mmooeta, @ ce ne Vanno ogni giorno tessendo gli e- 
Nlogi, ci permettano i nostri lettori che. ritornano 
anche noi sovra 1 questa importantissima quistione. 

Non vogliamo con ciò jadicare certo che dubi- 
Tiamo che. il paese e il Parlamento facciano giusti 
zio di tale progetto ove venga posto innanzi, ina il 
solo vedere che sî possa discutere su talo argomento 
giù reca & giù recò così gravi danvi cho è dovere 
di porre in avvertenza le popolazioni, e dileguore 
molti errori e molte illusioni. 

Noi sappiamo dilfatti di molte sommo conside- 
revolissime, di capitali ingenti che alla sola. voco 
di tale malaugurata combinazione! giù si. jmpaù 
rono, e si tolsero dall'Italia, per andarsi investire 
în titoli ingl 

\è bisogna incolpare tali possessori di capitati di 
sesagerato timore, 

La storia degli assegnati di Francia è tile tre- 
mendo esempio da porre in pensiero qualunque 
uomo per poco pensi all'avvenire. 

Gli assegnati, oguuno sel sa, presero tal nome 
‘appunto perchè alla loro estinzione. era ‘assegnato 
il‘ prodotto della vondita dei beni nozionali (come 
da noi si vorrebbe) e la. riscossione delle imposte ; 
esSì si presentarono allora appunto solto l'ibnocente 
aspetto sotto del quale tentano ora di farsi strada. 

La prima emissione (ebbe luogo : 





























nel 4789 per milioni 400 
a seconda il 27 settembre del 1790.» 800 
Ja terza il 30 marzo 4791 è 10 
Ja quarta il 28 settembre stesso anîo n 115 
la quinta il 4 aprilo 1702 » 50 
ta sesta Îl 30 stesso anno » (300 
Ja settima nel principio del 1793 » 800 

milioni 9,505 


Fin qui si tenne contu; ma dopo, la perdita di- 
venne così ingente che per supplire allo scapito do- 
vevansi dare enormi quamità di carta. Si ricorse ad 
un'altra invenzione; si fecero mandati territoriali di 
lire 1000, che sebbene subissero puro ossi gravissi- 
mia perdita puri si cambiavano. contro trenta mila 
lire di assegnati; îl cataclisma era inevitabile, ed 
accadde difatti il 49 maggio 1707, cioè appena cito 
anni dopo fatto il primo passo fatale, e piombò nella 
sniseria centinaia di miglinia di (famigli 

Le prime emissioni anche da noi sarebbero li 
tate e.lo perdite sì restringerebbero forse ul 20 
per 0,0. 

Poscia la diicoltà di osigere le imposte, la facilità 
di fabbricare carla, l'economiv. diventate meno ur- 























geati, non tarderebbero, non dubitatene, a precipi- 
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O VALERIO, 


(Continuazione vodi n. 80). 


Tonendo conto delle cose che ho accennata io 
sono certo che Ella , anche per propria esperienza, 
sarà ueco d'accordo nel conchiudere senza tema 
di errare che, se un ospedale di bambini deve rag: 
giungere i vantaggi per i quali è fondato, conviene 
sia esclusivamente per bambini. E questa è quella 
condizione importantissima dalla quale ho testè detto 
che essi non dovrebbero allontanarsi mi. 

Ove l'ospedale sia misto, vi sì riprodurranno 
troppo facilmente tutti gl'inconvenienti che 0 1m- 
pediscono , 0 fanno molto rare © molto malagevoli 
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taroî anelio noî per la eliiua per la quale: nun pote 
arrestarsi la rivoluziona francese, 

Sì;/lo sappiamo; le, economie, il riordinamento 
dello Statn, la riforma degli abusi, la esatta esazione 
delle imposte, costituiscono una malagevolo via, piena 
di resistonze ostinate, difesa da potenti interessì , 
ingombra di ogai sorta di ostacolî, ma è altresì la sola 
cliè ci possa condurre a salvamento, come condusse 
a salvamonto ed alla prosperità, l' Inghilterra, la 
Francia e l'America che uscirono assai. più malcon- 
cie di noi dalle loro. guerre e rivoluzioni ; se voi 
aprite invece il libro degli assegnati per quell'ignavia 
clio in cinque aoni di pace ci permise di sciupare 
quattro miliardi insoritti sul gran libro del Debito 
pubblico, soî andremo (ino al fine, non dubitatene. 

Sostituire al corso forzoso dei biglietti della Banca 
il comodo espediente della carta-moneta governa 
tiva ci espone aî più seriî pericoli. 

La Danica, bisogna ritenerlo, rappresenta essa 
stessa (in enorme capitale che gli azionisti non vo- 
gliono al certo leggermente compromettere. 

Di qui no nasce quell'ordine, quell'infessibile e 
stretta disciplini, che so spesso riesce dura cd 
iufesta, costituisce. tuttavia lo iniglior guarentigia 
del suo credito. 

Lo scandalo delle cartelle del Debito pubblico 
duplicate ja così grando quantità, credete voi si 
Sarebbe verificato so ciè avesse dipeso dalla Banca? 

Gredete voi che si sarchbero vedute in circoli 
zione perfino le marche da bollo di saggio, se ne 
avesse tenuto conto la Banca? 

Credete: voi (che si sarebbero consegnati dalla 
Banca alcuni milioni di biglietti în più del dovuto, 
‘come accadde al Governo? 

No certumeate. Or. bene, con questi clamorosi 
‘esempi della poca sorveglianza che regna negli uf- 
fizi governativi, credeto voi che polremmo' fidarci 
che qualche milione di più di biglietti non venisse 
posto in corso? 

E non basterobbe. questo sospetto ‘legittimo a 
farne già per questa parte scapitare il valore? 

Ghi. cercherebbe i colpevoli? Ghi potrebbe sco- 
prirlî in ua Governo nel qualo la responsabilità è 
lettera morta, nel quale si trafogarono impune- 
mente, ‘per esempio, 19,000 chilogremmi di rame, 
nel quale i tesorieri in un solo anvo lasciarono più 
di quattro milioni di deficienze? 

Ma questo non. è il più grave psricolo che si 
annetta all'emissione: giretta di carla-moneta por 
parte del Governo. 

Data queste facoltl ina volta, cassì per sempre 
la più salda delle franchigie costituzionali. 

Che importerà al Ministero che non gli si votino 
le imposte dal Parlamento, che non lo si autorizzi 
a contrar prestiti, ad alienar. stobili, dal momento 
che na in sua mano la fabbricazione della carta- 
‘moneta? 

Emettetene legalmente per 300 milioni, ‘8 poi il 
Ministero, data l'occasione, no emetterà e 500 mi 
lioni ed un miliardo, Chi distinguerà i biglietti le- 
gaimente emessì, da quelli emessi in modo illegale 
‘avendo tutti un eguale aspetto? 

Dinnanzi ad una tale questione -non vi ha vero 
liberale, che non debba combattere ad oltranza l'a- 
dozione della carta-moneta. 

La Banca che dove prima di tutto tutelare il suo 
tale, non dubitatene, tion’ accrescorà mai l'a 
sione della sua carla per darla a ntovo mo al Go- 
verno, se non previa l'approvazione del Parlamento, 
come senza approvazione. del Parlamento non si tro- 















































lo accettozioni dei bambini negli ospedali degli a- 
dultî. La ospedale misto non sarà altro , 0 diven- 
terà prestissimo, un ospedale di adulti che ammette 
anche bambini , e tatti gl'inconvenienti che. tale 
mescolanza racchiude non tarderanno a farsi mani- 
festi a chi attentamente prenda ad osservarli. 

Nè io potrei essere. facile nell'ammettere lè ra- 
gioni di coloro che volessero sostenere che intro- 
ducendo nell'ospedale tutte le necessarie separazio 
mantenendo, una disciplina severa e razionale, prei 
dendo tutte le possibili precauzioni, può aversi un 
ospedale che, ‘senza. inconvenienti, sia destinato ad 
accogliere adulti e bambini. 

Nessuno vorri: certo sostenere che sì possa am- 
mettere una promiscultò 0 mescolanza assoluta, 
come neppure. chele regole della disciplina pos- 
sano essere uniformi per tutti. Dunque necessità di 
separazione, Questa 0 è perfetta ed' assoluta ye 
allora ,; confessiamolo. francamente meglio sempre 
due instituti; 0 fa separazione non è perfetta e 
sorgeranno infiniti e gravi gl'inconvenîenti che si 
volevano evitare; finalmente, ove si fondasse un 
ospedale per adulti e bambini, assai facilmente una 



































parte soperchierebbe l’altra e la preponderanza sa- 
rebbe sempre în favere degli adult, 


azione. 


Grocin, "Turchia ‘ed Eziito (iù di Ancona) . da 2 
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Verelbero né nequisitori di sibili, demaniali nè us 
suntori gi prestiti, 

La finanza inogoi tempo ‘costituì îl più saldo 
palladlio: delle libertà, e ne avemmo splendido esem 
pio nell’enno scorso, in cui il Re di Prussia ed il 
sno abile ministro non trovarono a niun patto nè 
a contrarre mutui remméno ipotecari, nè ad alîe- 
nare ferrovie perchè manca: l'assenso del Parlo- 
mento; Buon per lora che presto finì la guerra, e 
che una secolare parsimonia aveva: accumulsto: ba- 
stevoli tesori nelle casse dello Stato; poichè i ban- 
chierì, quando si tratta di danari, sono così esatti 
@ leneri osservatori delle forme costituzionali che 
prima di ‘aprire i loro scrigni avrebbero lasciato 
mncara di pane i vincitori di Sadowa. 

Ecco posta la questione ne’ suoî veri termini. 

Qui non-si tratta nè di libertà, nè di monopolio 
delle Banche. Il monopolio, della Banca è quello 
chie dà la maggiore, Ja più imponente. agglomera- 
tiene di capitali che esista in Italia ; ma è un mo-, 
nopolio di sirana natura che non Împedisce che nè 
la Banca. toscana, ne! il Banco di Napoli , nè la 
Banca popolare di Firenze colle sue suzcursali, nè 
quella di Milano, nè. le tanto altre consimili fac- 
ciano identiche operazioni ed emottano biglietti a 
loro volontà. 

Si faccia un'allra sosîotà egualmento imponeute,, 
con cento milicni, non di parole , ma di effettivo 
contante, e sarî la béa venuta , e dividerà colla 
Banca i grossi affari a vantaggio del Governo. e. di 
tatti. 

Disugna che sî persuadano î partigiani della carta 
moneta e della pluralità ‘delle. Banche; che'seuza 
‘denaro, $ capitali in finanza non si fa nulla, 
Per fare un cicel di lepre occorre un lepre, di- 
cono i Francesi , e per istituire una Banca ci vo- 
gliono capitali ; questo è semplice , è prosuico, è 
elomentare , se. volete, ma è certo ed irrefutabile ; 
se avele denari v.se invidizte. il turpe monopolio , 
la insaziabile voracità della Banca privilegiata sordo 
ecc., fate: una (cosa, andete ad ncquistare delle sue 
azioni di cui se ne vendono grandi quantità ogni 
giorno e diventerete anche voi monopolista per 
Vostro conto , parteciperete anche voi agli cnoruii 
benefzi; 50 poi non aveto denari andate a dormire 
‘od a studiare lilosolia, perchè senza contanti, come 
giù dissimo, in questo mondo nonsi fondano Banche; 
‘ed è inutile vi guastiato il singue a distrugger quella 
che esiste; unica istituzione fundata con denari na- 
zionali che abbia ancor solida vita oggidì. 

Quando sarete azionisti v'accorgerete che 'i bene- 
fizî vi sono più certi forse, ma minori che noa în 
molti altri impieghi. E ciò ve lo dice îi corso delle 
azioni clio non godono che 450 lire di premio, 
rappresontato quasi pienamente da une riserva di 
44 milioni accumulata coi risparmi di venti audi € 
dall’aggio del mutallo in cass: 

Cosicchè, so vonisse ora por supposizione presa 

a Banca in mira ad ingiuste ostilità degl'invidiosi , 
degl'ignoranii, a deî sognatori , nulla. avtelibe di 
meglio a fare che ritirare, in attesa che ritorni il 
buon seuso a gallo, i 200 milioni che ha dto in 
imprestito al commercio ed ai privati 6 sciogliere 
la società. Gli azionisti in questo contratto nulla 
porderebbero quasi sul premio attvalè ; e della ca- 
tastrofo del povero costro commercio € del credito 
pubblico ne. resterebbe la responsabilità a quegli 
cui tocca. 

Forse rilorheremo su questo argomento per porre 
în luce a forza di alcanî ragionamenti messi fuori 

































































0 sîgnore, sa apprezzare al loro giusto va- 
lore î motivi per î quali non vaglio. diluogarmi 
di più per provare la verità dol precelto di as- 
soluta Separazicne [ra ospedale di bambini e ospe- 
dale dî adulti. Ma se questi motivi mi impongono 
nio ora in una mia lalora, e questa a loi di- 
retta, non possono d'altro, canto impedirini di 
asserire siccome in tutta Europa , quando sì aper- 
sero ospedali per bambini, a nessuno venne in 
pensiero di unire a loro ammalati adulti. 

Eppure non ostante questo mio convincimento , 
@ proprio in questa lettera istessa nella quale io lu 
proclamo altamente, sarò costretto a proporre cosi 
che fa a pugni con esso — ma giustificherò la mia 
apparente contraddizione, Per un momento. conti- 
nuiamo a parlare di ospedali di bambini nel sup- 
posto sempre che sieno aperti per essi soli, e: mi 
consenta di accennare di volo alcane dello condi- 
zioni che devono asselutamente ricercarsi nel fon- 
darli. 

La prima, che è comune'a tutti gli instituti sa- 
nitori, è la salubrità massima del luogo ove devono 
essera collocati. 
rea non doviebbo mi essere risparmiata , 
auzì estesa a grandissime proporzioni, € J'edifziv 


























essere anticipato, — Lo associazioni hanno, principio col 1°/e col 16. di 
ogni moso, — Inserzioni 28 cent. per linea o spazio 
jono non ‘restituisca i manoseritti che rice 


linea: 
li abbrucia).. 








dai partigiani della corto-moneta per; ora basti il 
detto. 





A malincuore parliamo della sciagurata questione 
che occupa presentemente Ja popolazione di Fi- 
renze, ma essa non è più meramente ‘personale, 
dacchè il personaggio principale contro cui sì vol- 
gono le ire, tiene il primo posto nei Consigli della 
Corona. Brevamente, si vorrebbe con vie obblique 


otteners quello. scopa che direttamente non si è 
potuto. ottenere,  cioò una novella crise ministe- 
riale. 

Giò clie c'induce a credere Ir questione (ess 
veramente politica, si è che l'opuscolo, il quale vi 
diede occasione, fn. pubblicato già parecchi mesi 
sono e pochissima attenzione aveva eccilato e nes- 
sano aveva creduto. truvarvisi rilratto. Come va 
dunque che si eccita tanta suscettività, precisamente 
quando il consorte dell'sutrice viene assunto al pu- 
tere e coloro clie cofano nel fuoco e vannd sco- 
vondo ciò di che niuno erasi prima ‘accorto, ap: 
partengono all partito che nelle ultime lotte ebbe 
la peggid e si vide sbalzato dal seggio dal quale 
non credeva che alcuno il potesse rimuovere? Come 
Va clie dopo di avere cercalo ogni mezzo di inca- 
gliore la formazione del nuovo Ministero ell essere 
riusciti dal distogliere taluno dal prendervi parle 
ricorrano ora a mezzi di genero molto diverso, 
ina che: possono Luttavia impedire l'azione dei nuovi 
rettori della cosa pubblice? 

È cosa deplorabile che un presidente del Consi- 
glio, il quale non piace ad un partito o ad una 
cousorteria, non Venga combattuto colle armi legali, 
ina con quelle che la legge anzi proscrive espres- 
samente è che l'uso di cotali armi venge pubblice- 
mente discusso precisamente da coloro a cui è ul- 
fidato l'incarico ‘di far osservare le leggi. Ma il sîg.. 
Ratazzi vive in un ambieate ostile, la società lio- 
rentina, maschile e femminile, è avversa ai nuovo 
Ministero e sarebbe lietissima di vederlo atterrato 
per qualunque motivo. Quella società usò tulti i 
mezzi per impedire che il sigaor Rattazzi trovasse 
dei colleghi, che ne consolidassero ld posizione e 
le venne fatto tal Gata, ed ore cerca di minargli il 
torreno sotto i piedi per rimettere in auge Ja con- 
sorteria che tornò così esìziale all'Ialia, 

Noi vogliamo sperare ancora per bene del no- 
stro paese che sì' ponga fine ad una lotta sì deplo- 
rabile. 

Anche a Millnmo la starapa è stata recentemente 
causa di gravi confliti. Si pubblica ivi un foglie 
quotidiano detto il Gazzettino, in cui Je allusioni 
mordenti a questo e a quello sono assai poco ve- 
fate € non hanno d'uopo d'essere cercate con, molta 
cura como nel libro della signora Rattazzi. În so- 
stanza è ua giornale assai elegante cho vive di 
scandali. Alcuni ufficiali, siutanti del principe Um- 
berto, furono fatti bersaglio degli strali del Gus- 
zetlino @ carcarono soddisfazione degli serittori del 
medesimo. 

Uno dei principali compilatori riunase gravemente 
ferito è non ne è sicura la guarigione. Un altro 
duello doveva pure over luogo tra un altro. uff 
ciale ed il direttore del giornale, che avrebbe pro- 
babilmente avuto anche tristi conseguenze pel c- 
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dovrebbe essore circondato da ampie cor, © dalla 
porto del meriggio da estesissimo ed ameno giar- 
dino. L'amenità del sito concilia la serenità dell'a- 
nimo, la quale è da cercarsi nei bambini assai più 
di quanto generalmente si crede o almeno si pra- 
tica. Bei viali, boschetti ombrosi, aiuole fiorite ral- 
legrano quei piccoli convalescenti ai quali il bagno 
d'aria, come bellamente lò chiamano ‘î Tedeschi , 
riuscirà farmaco dei più salutari 

L'aria circoli nell'edifizio assai più dell'usato, e 
‘non sieno ommesse sale o ambulatorii, necessari per 
i bambibi assai più che per gli adulti. I luoghi de- 
stinati ai letti dovrebbero, non occorre dirlo, sem- 
pre godere dell'esposizione migliore, 

le scale non sono. troppo  confacienti per una 
popolazione di talo natura ; anzi. riescono spesso 
dannose, sempre gravi per il servizio, epperò pre- 
ferirei per gli ammaloti un solo piano-terreno: ma 
30 questo fosse anche menomamente umido sarebbe 
certo la pessima delle cose. + 

Quel piano terreno converrebbe. fosse risanato per 
mezzo di sotterranei, 0 sufficientementa. sollevato 
dal piano del suolo esteriore, e dalla parte del giar- 
dino, ove guarderebbero le camere da lelto, vi si 
dovrebbe avere accesso per mezzo di salita 51 di 
































raggio déi uve antagonisti, ma sunt Ja gravità del 
ino fatto si deliberò di soprsssedere, 

Tua questione fortunatamente mollo) end grave 
occupa; se non attenzione. del popolo, ‘altieno 
le pagine. del gioruali. di quella cità; i la que 
stione Cuttaneo. Chi vuole glie. esso sio. più allo 
della cupola) del duomo, altri clio nonebbîa una 
taglia più che ordinoria. l'suoî telegrammi: vengono 
inlerpretati come i responsi delle sibilie. Chi trova 
“ie le Wtore (ii liborì elettori debbono a diriti 
ucttere il passe fu combustione. Chi mon dit lu 
altr imporlanza che quella clie si du alle cicatite 
id allocuzioni, dei circoli; politici. Uhi crede che il 
iiuovo deputato, che. per (ora ss ne 
Castegnola, quando  sederà tra î morta 
lea ili sbbarbaglierd col so! splendore © dira- 
durò le tenebre delle quistioni più scie. Ari 

‘ade chele loscierò sempre nel bej) in cui 
trovano; Gi sorebbe da. far juvanire 1h spitito di 
tempra più forte. 

Gib che pure piùù evidenite che. sî i viti cone 
Simato: troppo inchiostro su quest'argomenta, é che 
sula potrebbero discutere tranquilaniente fra loro 
gli cleluri del primo collegio di Milano, 

1 dissorsi palitici e fin 
Voga. Sventuratamente non abbinmo ancora trovato 
fro gli oratori quello. che dovrà mense a buon 
porto la sstrucita barca. 

1 sig: Coppellari della Colemtia si. è rivolto: ai 
suoi etettori di Mellumo, E cone pochi perse- 
naggi ebbero l'onore di tante elezioni cuntempo- 
rane com lui, anzî si parlò. del medesimo come 
din possibile ministro; ci venne vagliezza di ci 
nossere le sue opinioni sulla grande questione ita- 
Tano, cioè la finanziaria, Le cause del. disavanzo 
agli le trova nell'illasione. che (st sono fatta gl'ita- 
tiani nel credersi più ricchi che néa sono, nelle 
enurmi spese chie. dovettera fare per mettersi al fi- 
vello” delle sitre: nazioni; nelle loro leggi troppo raf- 
finate è metafisiche (è avrebbe potuto dire di 
‘dune, mancanti di senso comune). nei molti impie- 
it, jla contabilità, nel sistema viziosy del- 
ell'osuzione delle imposte. Fia qui non ve nulia 
a ridire. Se uvesse aguiunto ancora le spese 
denti per opere pubbliche, la 
contribuenti che cercano di frodare le leggi. qual- 
che malversazione ed altre tuccherelle di quel ge- 
nere, udi avremmo Ja ‘consolozione di conoscere sl- 
meno le ciuse che cì hanno, mento all'orlo. iet- 
Lapis, 

Relativamente all'estensione del disavanzo il st 
suor Cappellari. lo crede di 250 milioni per gli 
anni futuri, ove non si cerchi riparo. Questi verità 
è dara ud udire, ma non ci giunge nuova. Simo 
auzi soliti a veder in effetto le cose: peggiori clie 
4ion si fossero previste, Quanto sì disevanzo nssii 
più grave dî quest'anno , si può coprirlo col pre- 
stilo della Banca nazionale, î buoni del tesoro @ qual- 
che ultra operazione straordinaria. La parte più 
itnportante del discorso consiste uni mezzi di prov- 
ire all'avvenire, 

Varii ne furono proposti, ina egli esclude quello 
della riduzione della. reudita cle equivale al fall 
mento, quello di ua miliardo in biglietti di banca 
con pegnio sui Leni ecclesiastici e qualuaque altra 
issione di carta guarentita în til modo. Dichiarò 
poi impossibile. l'aumento delle: imposte esistenti, 
Che rituane: duique a fare 2 

Too lussa ‘sul macinato clie. [rullerebbo: da 45 
tnilioni pelli, e 05 di econotnie, ele colmerebbero 
giù 150 milioni della deticienzo. E per gli altri 100? 
Nom abbiamo sotto gli occhi îl testo dell discorso, 
min soio qualche. sunto assai mal fatto , mu risulta 
da essi che il sig. Gappellori intenderebbe provvo- 
dervi colla Vendita dei boni ecclesiastici. Ma questo 
non sarebbe che un palliativo , ‘un prolungamento 
‘di vita, non @n_ risanamento del male, ssrebbe un 
continuare nell'erronva via dei Minglelli e de; 
Stialoja. Del resto non une parola suî mezzi di 
reaiera proficue le imposte fra vi, come altrove, 
senza aggravarle, non una parola suî mezzi di ac- 
cressere colla libertà la. buvwa amministrazione, il 
dscantramento, la produzione nazionale. Finchè non 
si tratta che di stemare il passivo, col togliere le 






























a quieto 


risse 
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10 terrapieno, o terrazzo. 
Invece del sisterma di cameroni preferirei camere 
separate, capaci di varii Îetti secondo l'occorrenza € 
secondo che possa essere necessario 
che o la madre 6 la nutrice © 
per ammalati più gravi. 
La separazione dei sessi 
negli Gspmebili di adulo, pi 
ju ospedali di bambi.i, e sì prtrebbe, quando ci 
osservare scrupulosomente dispuniendi 
ammalati nelle varie camere. 














{l sistema di camero separale le une dalle iitre | propria solamente di 


potrubbe giovare grandemente uti cusi frequenti 
sini di malette comunicabili, come a my'd'esem 
lu rasolia, la scarlattina e altre molte. 
L'assistenza. degli ammaliti assui meglio che ad 
nvsiuî, dovrebbe sempre essere allidato a donus. Vu 
uns delle maggiori difficoltà ‘sarà pur sempre quelia 
di trovare infermiere intelligenti, rapaci, coscienziose, 
inclinato all'amore dei bambini, volouterose di com- 
piste il dover loro anche.a fronte della certezza 
che la massima porte degli ammalati non potreb- 
Leto porgere Jagnonze della. trascaranza loro, — 
Como trovare un numero sufticieote d'infermiere 
mercenu 
l'opera delle ‘madri 























così solerti 





così tenere, nel 








spese re; di aumentare l'attivo coli vendare e col- 

l'imporre; nusve tisse, & un'alfaro.più da abba- 
sta che da) sini ‘e 0. non sarà aulopi 

tal modo cho si ristoreraimo le uostre 
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DECRETO 28 MARZO 








sett Ufficiale dell IU aprite roca: 
La seguente felaziono del res 


onto del Consiglio, ini 
del 28 aprite: 








bilmente rel it prestilento: dl 
stri, mom avesse il governo; di alcun 
com Kegîo deeruto del 28 nutrzo ul 
j62%, gli si assognavano singolari attri 
uali; oltre all'accenteure in Thi gran parto 









scorso, n 
Mnuzioni per le 
delta 


ritencute, potrebbe il presidente (ol Con 
è a capi di uno spcefale dicastero, colmpicro sompro con 
sia cl officaceimonte i molti © ‘gravi incombenti di 
controllo clic in quel deureto gli sono assenti; od © 
certo, altivanle, cho lo gravi condizioni in coi versa Il 
paeso, i formi ‘propusiti © le/solouni dichiarazioni della 
MV. fanno stretto debito oggi più che mai al Vostro 
Govurno di rimnoxero tutte le complicazioni ed'ogui oc- 
casîone di aumento di speso 0 di impiegati. 

Pare portanto al riferenta che in questo atato di, cose 
qual! Regio decreto abbia perdito l'attuale ragione di 
essere 

Certomonte in' ssd deoreto. Lnnnovi altre disposizioni 
che îl riforente, prinio, riconosco per, tutti i riguardi, 
non solo apprezzalili, ma tali la doversi rigorosamento 
esoguire, perchè ‘non sia alterata l'unità della dire- 
zione del Governo e non accala mai di venir meno al- 
l'osatta osservanza della legge del bilancio; ma queste 
disposizioni 0 trovansi già riferite in pirocedenti decreti, 
ovvero Latno/a faro oggetto di un regolamento inteimo 
da dettarsî dal Consiglio dei ministri poiché non può 
cssoro iltrimenti Jior ciò cho si riferisco unicamente ai 
rariporti. dui ministri tra di loro e nom all'interesso dî 
tordi. 

Per lo quili cuusidorazioni Da l'onoro il riferente: di 
sottomettero alla firma di V. AL. il seguente desreto: 

Art, 1. È rivocato il decruto del 24 marzo 15675 nu 

di, 

Il Consiglio dei niuistri provvederà pur rego» 
amento interno a defuiro e determine i rapporti che 
devono esistore tra i ministri cd il presidente del Cousî: 
glio, non che a gonrentire l'uniformità cl speditezza 
dell'Ammsinistenziono e Ja sernpolosa osservinza dolla 
leggo del bilancio. * 
















































1. Un regio decreto dol £ aprile, a tenore del 
qualerit comano di San Bartolomso al Bosco i soppresso 
ed'aggrogato a quello di Avpiuno, sotto lo condizioni 
di comumo accordo fissato dui rispettivi Consigli coniunali 
nelle deliberazioni sovramenzionat 
ino alla costituzione del Consiglio comanalo : di Ap- 
piano, cui si provvedorà, dal prefotto della provincia nei 
modi ii legge, gli attuali due. Consigli comunali di Ap- 
piano, e San Bartolomuò, al Bosco continueruino mit e- 
sercitare Jo loro attribuzioni, cuando però di non vin- 
colate Vai 4 futura rappresentanza. 
decreto del Di aprile, a \cioro del 
aq i lolita, Cisone è Miane costituitmimo 
d'orw iù poi una seziono del collegio elettorale ili Vit- 
torio nuti, 469, la quale asrì ‘sodo net capolnogo del 
ie di Follina 

n notizia cho, con It deereto del 28 april, i 
comovi di Loruo di Zoldo, Sun "iziano, Ruoca cd 'Alle- 
sibi costitui ‘ora în poî una sezione del collegio 
ctuttoralo, di Jero di Cadore m. 466, lu quale avrà sudo 
nil capoluogo uel connne di Zoldo. 

fo a cho con It. deeroto del 14 aprile fa 
unulorizzata sullo Casso doi depysiti e prestiti Ja conces- 
sione di mutui a favore di sei Corpî morali menzionati 
uell'eleuco wuito al déeroto modesimo; 


Cronaca Cittadina 


= Consigiio comunnte, — sefita del 1 mag: 
gio. — Il Sindaco aumunzin come Îl dott. cav. Alessandro 
Sella alia, per motivi di salute, date lo sue dimissioni 
da consigliere comunale: Il cons. Consi esprime il suo 
































































| curare i bambini? Come trovare infermiere clie alla 





pazienza ordinario, all'anneguzione propria di quel- 
l'ullicio voglisov agginogere la pazituza è laniesa 
zione richieste per curare bami ofermi 2 Come 
trovare molte fra le ordinarie infermiere, che sappiano 








colla dolcezza e coll'amorevolezza loro compensare la 


nulla le ntume qualità di mel 
sumo l'ufico di 





infecm 





|a più di una dovrei per propria espericoza rendere 


altamente giustizia, senza credere che Ju carità sin 
ceto di persone, îo uon 
esito a dire che, se low tutta l'assistenz: 
la vigilanza su di essa deve essere allidata 3 per- 
sune nelle quali si possa ‘meglio supporre un 
fine superiore nuzichè il semplice desiderio di mer- 
cede, la quale, anche elevata, sarà sempre inferiore 
ulle premure che richiedere sì devono, 

Alle corporazioni religiose, e meglio dille altre, 
‘lle suore di S. Vincenzo de Paoli, attiderei volon= 
tieri la cura e delle infermerie. e della economia in- 
terna, Questa mia opinione sarà probabilmente a'dì 
che corrono meito contraddetta, nè io vorrei ora di- 
scuterla, perchè oggi la discussione sarebbe facilmente 














che. voglimo e sappiano rimpiazzare | parzisle. Serbo@i nio convincimento e per confer- 


marlo rammento che in varli paesi la necessità fu sico- 











nime si associa, a. tali suntiment. 
TI cons. Barnîf. fa qualche osservazione sulla trop 
frequenza. 
ico pronde atto) di quest'osservazione. 
Si passo quindi 
din. dei giardini 
‘Agli schiarimenti eltesti ed'alle osservazioni fatto d 
consiglieri Fervati e Masino risponde ompiamenti 
sigliero Noli; cilil regolamento vicno approvato ti 
la uroposti della Giutità, 
î: quindi approvate una convenziono colla siguora con 


















tossa Alfieri pier fabbricazione sul lato orientale dî piazza 


Solferino. 
di puro approvata list 
proposta dalla Giuuta. 

Il ron 
alla Comrnissione del Ginndt 
stra città, 

1 Sindaco rispondo clio 1 
prete 
sio 

‘sulla dom 
fiternazionale 





ns) benomerita della no 








unta gif si rest inte 


alla proposta Ferrati 


‘L. GU00) per cinque nuni, con diminuzione n misura chi 
si acorescerà il numero degli nluuni. 

Sono. inf 
Comizio agrario i consiglieri Colla, Masino e Rignon. 








 Abbelllmenti, — Chi oggidì spendo capitali 


per sbstenoro il lustro ed aumentare i comodi dell 
città di ‘Torino, è doppiamente lodevolo stante le 

cliò ed eccezionali condizioni in cui versa la nostr 
Tuondo cî congratuliamo col proprietario dal caffè dell 
Toran che în questi giorni inte 
dioso caffè, non lasciandolo ad aleuno secondo in cl 
‘iganiza. Questo caffe, per Ja sua posizione; & assuî 








portante od è Il solito convegno di quelli cho-si dilet- 


tano spocialmonte della Tettura deî giornali esteri che fi 
copia vi sî tengono. 
Guardia Nazionale, — La 





Piazza Castello, alle ore 6 11?, suonerà: 





Duetto e terzetto finalo primo dell'opera Jone del IM. 


Petrella. 
“ Furto. 





«mom riuselto. — Quantuuuo li 





casse seno al verdo, pure questa notte i ladri tenta- 
i 1 tasche alla Tesoreria provinciale. 
Foratono lo volte dci locali fovrastanti: ma l'alba nies- | 
agora lî ssvraccolso quando non avevano ancora ter: 





rono di riforn 








l'opera loro, e non ebboro di 
sene lasciando l'improba impresa a moi 








Nota dei decessi. acvennti. nella città di Torino 
dal 30. aprile al 1° maggio 1867. 
Nivono Macia Vini 
18, di (un Zefivina, nata Maufrinotti 
fi 76, di ‘Pornaco (Novara) — Gariuxzo Luigia, nata V 
di Montpisseni, jd. 37, di l'orino — Rosso Giuseppa, nat 
10. 38, di Cocconato — Piano 















rato Sauder, id; 18, di ‘rino — Busio. Vincenzi 
‘4, di l'avarolo — Scioli Gaetano; id. 77, 
pîttoro — Gazzano; Giusoppe, id. 59, di Murialdo (Mon 
dovi) — Pia -1$ minori d'anni 7. 





iù 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornota del'80 Aprite, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Gorrispondeiza particolare della Ga:=. Livwiunte 
La seduta d'oggi è consumata iu una interpellanza. 
Ala procediamo con ordine. E 
În principio è annanziato ‘che a comuissari esso 
amministrazione della Cassa militare. vennero eletti 
onorevoli PlroHi e D'Ayala; e che lo squittiui 
per la nomina di ia torzo commissario della Bibliotee 
della Camera nou avendo dato risultameito, ri dee 
al Talluttazgio fra Mewsedagiia e Mace! 
vrniinata codesta doîn della votazione, clio si iatrp: 
un'ora alieno di tempo preziosissimo : è convaliata 
dopo una proissa relazione del Sando) 














rivolgere al Ali 
lane, di chi gi 
ziono della ferrovia dell'isola di Sardegna. 

La Società concessionaria di questa ferrovia, alla qual 
în compenso della impresa che si assumeva, 








accordi 





un dono di ducento mila ettari di terreni demaniali, co- 


strusso mon 50 qi 
dito pubblico e 





siti ‘chilometri di via allorchè îl cr 














nosciuta al punto di creare corporazioni apposit 
per sostituirle ad altre infermiere. 
Nella cucina pui e in tutto quanto si riferi 








dalla quale, senza troppi inconver 
lontanarsi gli ospedali degli adulti, Gurando 
Dini non vorrei moi si perdesse di vista ch 
vora a costruire un edilizio nuivo, e cls. il co 
Struttore sapiente non è mai nbb: 
della buntà 6 solidità dei inaterial 





La mondezza delle biancherie, degli arrodi edello | dei vecchi? 19m 


camere, deve essere cu-lante. somma, perfetta 
Wa io, Ella. me lo perdoni, forse non ho  fstt 





toschmento per questa dimissione. Consiglio una 





i concorsi all'eceziono di monimenti. Ml Sin- 


Ila disctssione dol regolamento delta 





cone 
rl 


fono di uma fiera. stabilo 


errati propone Mu volo. di rigraziameno 


Jrsale, però Si associa 
i ‘concorso per: parto (li tino! Istitto; 


strazione, nppoggiata caldamente dal 
‘cons. Selopis, si delibora che sia allogata una somma dì 


nominati rappresentanti del Municipio al 





città, 


‘ad abbelliro 51 suo gra 


vusiea' della 
Guardin Nazionale quest'oggi; al cambio della guardia in 


ia Federica, mata De Pateri, il. 


iseppo, id. 98, 
di Degliazi, commissario di guerra — Bonada Prassado, 


dî Milano; 





late 
lozione del deputato Giganto , Satartm ha facoltà di 
istro dei lavori. pubblici la sua intorpol- 

sì feoa menzione, intorno alla costru- 





tello pasticolarmente dolle zpocaluziuni 


al 
mento vorrei una certa delicata ricercatezza 







Louza sodilisfatto 





‘di tal fatta, stivora; Horiva (e ‘allettava i capitalisti di 
Wrancla, 0, meglio, d'Inghilterra. Avvenne di pol: per ra 
gini notissime, clic montre appunto si avera. maggiore 
il bisogno di danaro: per: procedere ne'lavori, now 42 na 
trovauso' punto; 0/clie il Governo, fondandosi. sopra li- 
riadempimonto di quosti, resosì quasi impossibile a ca- 
gione della crisi. finanziaria che logorava lo. forso di 
‘qualsivoglia. Società ‘utraprenditrice, © travagliava tutti 
gli Stati, i 





tto di ricusare la consagna dei 
duecento mila ettari di terreno od alineno di non Ja fare 
‘proprio quando si sporayt © st n'aveva mestieri. Da quel 

| tempo in qua si abbandonarono quasi iatieramento 1 la- 
vork ed ora so n'è amosso perfino il pensisto, poichè la 
Sodletà è in istato di dissolaione, por non dire di aseo- 
Tato fallimento. 

Orn, chiodo il Setaeta, vor eso il Goveruo la- 
stiro clio vadano; scitipati © irrenssibilmento perduti È 
| arccolit milioni già sgosi? Per colpa della Società o per 
‘olpa sua, cho sia, pormetterà rimanga inosservata Ja 
legge clio dotava di farrovia anclio là Sardegna? A com- 
pit i lavori uou si richioderabio forse grancli; e giusti-. > 
i. | ‘zia dd equità vorso di un'antica proviuoîa del ‘Regno , 
chè contrilui. alla costruzione:0 muutenimento, di pres- 
sochiò tutte To ferrovie italiane, richioderabbero si ficesse 
qualcosa anche per: ossn- 
io | Allorehò sî tratta di Compagnie iuduatriati o costrut- 
trici, che trovasi in condizioni simili a quelle della So- 
cietà dolla ferrovia di Sardeguia, sian sempre alle me- 
dsimo. (A sentir gli uni, e particolarmente i rappresen 
tanti dolle provincie che no patiscono il dano, la colpa 
Sha da imputare al Governo chè pormaloto o peggio non 
mantenne f patti 0 rovino 10 Compagnic. A sentire per 
contro il Governo, Îl torto. intiero e assoluto sta dulla 
riparto loro. La controsersianon pò tornar chiura in 

‘lun mado, 
| Néoggi il ministro Giovamota la chiari , benchè 
. | 0 ne facosso attilio spaciale. 

Egli va riandando tutti i precedenti ; esponendo per 
filo'e ‘per segno i rapporti titti cho jl. Governo ebbe 
colla Sociotà della Nuxdegna, 0, ci s'intende, ne scagionò 
picnamento le amministrazioni cho precedettero la sua. 
Ma da codesta giustificazione. dell passatò do’ suoi ex- 
colleghi derivò Ja consognenza di ciò che egli purò si 
credevn obbligato n fare: nulla cioè, e per molte ra: 
gioni, 

Cadotini nor assolti tertamento il Goverto , a pa- 
le È fer suo incriminabile pressochè: sempre , quando s'inte- 

Stiga In sua condotta vorso lo Compagnia speculatrici © 
industriali. Porò non assolve nemmeno queste , che spe 
pinta di poccati diversi, il minore doi quali è quello di 

pare colle loro avidità o male smministrazioni lo 
impreso cho sì assumono, 

Serra Luigi si preoccupa solamente delle condi- 
zioni dalla. Sardegna, dello speranzo cho là sî erano con- 
copite e do' disinganni crudeli cho sî provarono, 11 col- 
pevole è il: Governo che promiso largo e mantenne corto, 
unzi non atteso affatto, aggrappandosi a mille pretesti, 
‘ì uilio uncinî da Jeguleto. Alla Sardegua non rimarrie 
non isperar niente da chiv= 




















a 


iu 













ieglio che fuggir 











la 
ta 





so la Sardogna 10 intendo, si comporterà da savin. 
Nou isperar nioato © bon poco dal Govorno o fare da $, 
d | omsociando tutts Ie volontà © le forze, è veramente Îa 


sapienza, e sar il uiglior avvenire delle nostre. pro- 
vincio. 


‘nou cho fl Sorta è probabile non la iatenda così 
‘© sonza dubbio altramente Ja interpreta Jo Speet 
glie muove altissimi lamenti. della. Società dello ferrovie 
culo, eliedendone ragione al Ministero. 
ro Glovanofa 4 ciò rispondo. che nou 
‘nolo por adesso nè dee risqundoro. Surélibe una nuova 
interpellanza, noi abnuzista, non conosciata, che now 
lin attinenza coll’argomento ché ‘ora sì discute. 
Massari Giuseppe piglia le parti dell'ex-mi- 
nistro Jacinî, al quale gli sembrò si movesso uccusa di 
1a | poca probità 0 loaltà. nello negoziazioni cho fece colla 
Socioti della Sardegna e nello. promesse. blanditrici con 
i In alletto al lavori. egli fa un elogio. gratdissimo 
dell'amico suo, massimamente în quanto tocca la retti- 
tuidino © sebioitezza del suo procedere. 
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!. | semenza, che fauno de' primi concessionari delle 





tverosio di 
» | niente n starsene zitto, rammenta 


ardegua, ©’ che oggi uvrebbo fatto ottima- 
primordi della Su: 
cietà o fo stipulazioni nonchiuso col Governo, 6 i lavori 
disegnati, incorninciati, © pol tralasciati per la mancanza 
dol sussidio do' duecentomila ettari. promessi e. non datî 
da va Governo che liu commesso consimili mancamenti 
di fede pubblica mon | solamento con quella Società, mu 
lo | pur con aître, cosicché ha posto g’Itallani îu circostanze 
ò | tali da dover arvossire iu faecia allo straniero. 

Qui il ministro Giovnmota protesta altamente con- 
tro tali parole; e protosta contro tina mala consuetudine, 
{ ehe vede penctare ola Camera, di prauaziare sclnai 


























(0 | Credo in conseguenza che le direzioni dei molti 
| ospedali esistenti dovrobbero essere eccitate con 

tutti i mezzi. possibili ad ‘allargore un po' più ia 
mano nelle accettizioni dei bambini, disponendo s 
tale uopo, qualelhe camera per quel! servigio spe- 
ciale 

È jorchè! mai si nieglierà a ba 
- | partecipare: aî benelizi (che In 

infermi poveri? E per quele è 
| avraliad: minore. diritto de 













mmalati di 
srità destivò agli 
pat i bomb i 
ni, desti adulti e 
Lo peguio elit furse mou una 
Condizione dei mollissimi ospedali 
o | esîstenti, vieta l'accettazione dî bambini. Se questa 














| delle favole di 





che diru ciò che chiunque volesse accingersì a fon- | 8 così rara, €! è divuto alle difficoltà che f'ac- 
dare ospedali dei bambini saprebbe meglio di ine | compagnano è che è dovere di superare, e forse 


prevedere e provvedere. Meglio sarà che le. maui 


festî quel pensiero che poco fu lo dissî surebbe 
parso în contraddizione colla massia da me procla- 
mata. Prima che nello varie proviacie itztiaoe si 


arrivi ad avere. un numero sufficiente di ospedali 
di bambini dovrà senza fello ‘passare 


aoccra uo 





| anche ‘a pregiudizi che sarebbe timpo di vincere, 
| Non intendo con questa proposta di contradir: al 
| Principio! della wiccessità assoluta di separazione fra 

ospedali di bambini e ospedali di adifii; solo ve 
rei che aspettando il terapo del meglio nba si coni- 
mettesse tronpa ingiustizia verso i bambini, @ ci 








bel tempo. E si dovrà sino ullora trascurore una | privassinin di quel’ poco bene possibile, clie pun 
parte del bene che si dovrebbe operare? Dovremo | sarebbe 'tauto necessario. E «e lo sià, Ella assai ne- 
continuare: a vedere neglette molte miserie alle | glio di me lo conosce! ; 





quali si potrebbe e.si dovrebbe provvedere? A me | 


sembra di no. 


Ì (Continua) le Fagvcii. 











giudizi in proposito, di ooutroversio fia il Govorno e So- 
cietà o ‘privati, (cho vennero sottoposte u'tribunali com- 
petenti © ancora non sono definito. 

Protesta altreal Îl Cordova; 0 inoltre appunta di 
gravide incsnttozza Je oso dotte dal, Somenza dallo 
Spocinlo. Egli sì potrebbo manifestare Ia verità di. co- 
Qesti tristi 6 disinganni provati tanto dagli specula- 
tori quanto dallo popolazioni: ma al presettà sono ve 
rità intompostive. ‘Sè ne taccia adindue per adesso. Non 
di dissimuli però questa; cho. dovrebbe, essre finito. il 
tempo di aggravare Îl paese intero pe' vantaggi part 
coluri di una provincia, di guastare gl'interessi genorali 
por quelli di piccola parte "dì cittadini, di rovinare mag- 
Giormento ln fivanza pubblica pe faro lo comodità: di 
ina industria, di non spoculaxtone, di uns popolasione; 

Ma suonavano lo quattro e mezzo; © no cinque la Ca- 
mera doveva unitsi al corteo fimebro del bar. Poerio. 

Perlano ancor f'adolini, Semenza, Spe: 
cinto è Cordova pecosì dotti fatti personal 
si rimetto a domani il soguito della discussione, 

Nolla riuniono degli uffici doll Senato di Junedi si & 
proceduto all'esano dei seguonti progetti di leggo e no- 
aninato a commissari pei medesimi 

1. Convenzione tra l'Italia @ la Francia pel riparto 
del debito poatificio, i senatori Torelli, Carradori, Amari 
professore, Montezomolo e Castelli E. 

2. Provveiimenti sui ricorsî al tribunale di terza 
istanza in Venezia contrò le sentenze dei Consigli di 
disciplina della Guardia nazionalo , i senatori Pastora, 
Miniscalchi, Manzoni T., Poggi e Castelli E. 

. Disposizioni sulla servità, di pascolo e di, Jogaa* 
tico noll'ex-priocipato di Piombino, i senatori Sclaloja , 
Mameli, Cambray-Diguy , Poggi e Chies. 

Commissioni nominate dagli ufficì della’ Camera 

doi deputati. 















































Progetto di leggo n. 6. — Reparto dollo sovrimposte 
comunali e provinciali 








Commissa 


Uffizio 1. Silvestrelli — è, Sandon 





ini — 8. Fossa — 














4. Sulvagnoli — f. Rorà — 6. Cancollieri -- 7. Martelli 
8. Has Alfieri. 
Ci sî assicura clio Il Ministero ha deliberato di nonil: 


farò tina Comm'ssiono incaticata di esaminare il progetto 
presentato fa dal 1864 dal sig. Casare Moreno 6 tendento 
ir procurato all'Italia sicaro stazioni neî mari indo-chinesi. 
‘Del sig. Moreno © del sto progetto abbiamo più volte 
avuto occasione di occuparci, talchè sareblio ora super: 
Huo ricordare i meriti di quello e i vantaggi notevolisi- 
uu che questo; presenta. 
iteremo, pertanto a-far voti sino 
el sig. Moreno sieno presto/coronati dal successo fnletà 
tie tordi onore a lui e utile al! paese. (Diritto). 























Sui lavorî della Gommissione del bilancio leggesi 
in una corrispondenza del Pungolo: 

4 Iluuno avuto Juogo, da ultimo. vive: discussioni in 
seno della Commissione del bilancio. La Commissione ha 
cessione della. rappresentanza dei profetti; 

‘leò a protestare contro questa decisione, 
© fu quella del deputato Fambri, e lo stesso Fambri 
parlò eziandio eloquentemento contro il giudizio della 
atossa Commissioni cho voleva soppresse anche le spese 
di rappresentanza dei nostri ambasciatori all'estero. 

« La Commissione lasciò sospesa la quistiono, ma non 
rinunziò alla sun idou di sopprimere. codesto spese ‘nol 
bilancio: » 

Caro quel Fambri che-fa col bene l'interesse 
dei contribuenti. — Avanti, proponga ancor nuove 
spese, e paghi cui tocca, 

È bone vengano cono! 
fensori di «peso inuti 











î i nomi di questi di- 








La G. Ufficiale d'oggi cotione un decreto con'cii 
vieno rivocato il decreto 28 marzo che regoluva le rels- 
zioni dei miniatri fra oro © colla presidenza del Gensi- 
glio: Puvblicheremo donuni decreto © relazione, 











Lieggesi nell'/talis': 

Si assicura sempre più che la Gommissione del 
bilancio proporr l'abolizione del Ministero d'ogri- 
coltura © commercio, 

Gosi va fatto. 

Gi vien dotto cho il cav. Duscagliono; possa essere no- 
aninato. questore di Firenze. (G. d'Italia). 

Da alconi artisti roduci dall'Esposizione universale di 
Parigi ci vien ricouformato. losito felice ottenuto. dulla 
scultura italiana n quel eogresso mondiale. Ma ciò cho 
vi & di meglio sì è che il pubblico favore non ti è ma- 
nifostato soltanto con’ le Todi; essendo stato venduto 
quasi por intero ed a prozzi molto elovati lo opere espo- 








CORRIERE DEL MATTINO 


———T_ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedia del \° Maggigy,. 
Presidenza dell'onorevole Ward. 
(Corrispondenza della Gazz. Piemontese). 

I giornali di stamano vi racconteranno con quanta fre- 
quenza di popolazione, con quanta solennità. ioreera ‘la 
salma. dell'onorevole Poerio, ‘stata portata alla cap. 
pella mortuaria della Misericordia, d'onde oggi wartirà 
per Napoli, il cui Municipio 1a richiese per rendere anche 
‘esso gli estremi onori e daro l'ultima dimora al com- 
pianto cittadino. 

La presidenza della Camera ull’aprirsi della seduta 
d'oggi, designa i deputati Crispi, Pisunelli, Massari, Ca- 
valli e D'Ayala al pietoso ufficio di accompagnare a Na- 
‘poli le spoglie mortali del collega. 

L'ordino della discussiono recherebbo la continuazione 
delle interpellanze del Salaris, i ‘alle ferrovie di 
Sardegna, delle quali si ‘& discorso con tanta inutilità 
durante tutta /la seduta di fori, Nò ‘oggi si proseguirebbe 
cortamente a discorrerè con maggiur conclusione e mi- 
glior frutto. A che: dungua sciuparvi attorno più lungo 
tempo? 

Iw Porta crede che il meglio a farsi sia di mo- 
straro d’essore soddisfatti delle dichiurazioni di ieri del 
ministro dei lavori pubbli | © fuifla con codesta in: 
terpellanza. Ad ogni modo le forrovie dell'isola non sé 
ne: troveranno nè poggio nè: meglio; © qualutiguo mag: 
giore promessa la Camera potesso strappato nl ministro 
non approderebbe ad ‘altro fue che a quello ‘a cui egli 
stesso alforma di voler intendere. 

Nè Salaris nè altri sollevano Ja:menoma obbiezione n 
quosto' prudonte @ disereto partito: Pere si ‘tronca la 
interpellanza, e assa a far cosa più giovevole. 

Tl ministro della guerra, DA Revel, presenta. final. 
mente l'aspettatissimo disegno di legge sopra l'ordina- 
‘nienito generate dell'esercito. Duconto: mila uomini; ogni 
forza di torta compresa, in tempo di pace: servizio mi- 
litare diviso; in parto attiva e îu parte di presidio : la 
dritma duratura otto anni in (tempo di guorra con tre 
della seconda, ‘© cliquo solumento in pace con quanto 
reita a raggingore gli undici anni in servizio di pro- 
sidio, Spesa annua complessiva 190 milioni di lire. 

(La seduta continua). 
serivono da Firetize, 30 aprile: 
Ver quanto priano disperate © screditate le no 
stro libanze non cessano Luttavia gli speculatori ed 
industriali ed altri avoltoi stranieri a farvi Ja ruota 
attorno per vedere di impadronirsi di quel poco di 
arno che resta ancora attorno alle osso. 

Così mi dicono che or sì trovi in Firenze un 
fabbricante, ‘eredo inglese, che viol ‘provvedere ln 

per i titoli del Debito: pubblico chie in segisito 
unistosi duplicati debbono essere tutti rinno» 
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E per prato cui pr 
il pacs ino le 


chiiate, por quatto strepiti 
vere di commerci», que 








slo speculatore allerrà, siatene: persuaso, il suo in- 
tento. 

Quel faccendiere che' già prese l'incarico, anzi si 
impose alla Banca nazionale, per procurargli i bi- 
gliettî nuovi (quelli da cinque franchi e da dieri 
franchi, vermoutli ecc.) facendole spendere più di 
3 milioni, cioè il doppio del necessario, ci ha preso 
troppo gusto in questa sorta di contratti, Esso non 
giura e non crede che nei fabbriranti di Francia, 
Joghilterra ed America ed altri paesi. 

Con quelli d'Italia, clio volete? egli non trova 
modo d'intendersi;, è questione di simpatie ed anti- 
patie. 

Eppure se v'è un'industria nella ‘quale. l'Italia 
possa competere colle estere nazioni si & quella 
della carta. Essa possieile fabbriche di carta a mac- 
china, che possono conipetere colle migliori sita- 
nîere. Quanto a quelle a mano si può dire che al- 
cune si. trovano în grado di eseguir lavori cui du- 
vrebbero inchinarsi gli stranieri 

Ma ache servono. queste ragioni? È un partito 
preso, e finchè si lascia quel. tale a maneggiare le 
cose a posta sua, le buone fabbriche. saranno sole 
quelle che obbligano mandare milioni în buoni ina- 
renghi all'estero. Se però questo nuovo. scandalo 
succede mi propongo di mettere fuori nomi e co- 
gnomi e prezzi, e vedremo se la passerà così an- 
che: questa volta, 




















La Gace. di Milano ricove una cortispondenza da F 
renzo ju data del 10 ‘aprilo, nella qualo dopo narrati 
i artifizi col quali si tenta scalzare il Rat- 
tazzi, descrive în qual' modo questo. ministro intende 
controminare l'opera dei suoi nemioi: Ecco come si espri» 
me il giornale milanese: 

« L'onor. Rattazzi, che s'è suscitato contro la fu 
« ria dei consorti, ora sì tira addosso anche quella 
« della pianta parassita dei burocratici. Sul bilancio 
« del Ministero dell'interno si vogliono cavare quat- 
« tro milioni, proprio nella sede centrale — sei mi 
a lioni nelle dipendenze, che fa dieci. Figurate 
dora e che gracchiare! ma_il paese ap- 
* plaudirà. Altri sei milfoni si vogliono amputire al 
« Miaistero dell'istruzione, sopprimendo venti , 0° 
« poco meno, delle ventuna Università del Regno. 
«E sono trenta milioni di esonomi» su due rami 
è di pubblico servizio, Cinquautacinque altri ripar- 
di ti fra gli altri dicasteri, danno la cifra rispottà- 
x bilissima di ottaztaciaque: milioni. » 
volo Rattazzi per difondevsi dalle insidie dei 
ricorre ‘al nobile mezio di cui fa cenno la 
Gazsetta di Milano, avrà tutto IL ‘paoso con <. È 
‘quanto più radicali saranno le riforme fatte, tanto più 
si procurerà fil e caldi aderenti. 

Così pur fosso; chè il tempo dallo consorterio sareblie 
‘alfino terminato: 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Linda, 90 aprile (notte). 
Cumiera dei Comuni, — Stanley rispondendo a 
Grilli dice di poter assicurare che la riunione deila 
conferenza avrà: luogo molto presto. 
Ligli ricorda che per 28 anni il Lussemburgo fu 
sotto la garanzia dell'Europa. 
Vienna A° maggio. 
La Presse dice che la conferenza di Londra ve: 
accettutì sulla base del programma della Russia. 
Una seduta preparatoria alla conferenza avrebbe 
logo il 42 maggio sotto la presidenza di Stauley 
Londra, 4° maggi 
assicura rlie la coufereuza Si riu- 




















L'Office ttenter 
irà il 7 moggio. 








Madrid, A viliggio. 





ut 





— L'emendamento el partito radicale 





Sul Gill d'indennità venne respinto con 117 voli 
contro 60. 


ggesi. nell'ora: 


La 

Il bilancio nel 1965-66 presenta un de/icit di 340 
milioni di reali. Il bilancio si pareggierà mediante 
economie e nuove imposte. 








Corfis, 30. oprile. 
Omer Pascià intraprende la campagna fcontro gli 
rti di Candia con 50 battaglioni. Galcolasi che 


gl’insorti sieno oltre 6 mila, 








Parigi, 4 maggio (uotte). 
Leggesi nel bollettino del Moniteur, du soir 

Tl Gabinetto dì Berlino , interpellato dal Re di 
Olanda relativamento al Lussemburgo, aveva invo- 
cato il trattato del 4899. Lo Froncia avendo am 
messo senza esitazione l'esame. delle. stipulaziot 
contenute in questo trattato, affrettossi a dichiarare 
d'essere pronta a procedere! în questo esame d'ac- 
cordo con gli altri Gabinetti. 

L'Inghilterra, l'Austria e la Russia offorsero i loro 
Buoni ulfiri. Essa li accettò, © non volendo, inca-* 
gliare l'azione delle tre Corti coll'intervenire = 
famente in questa discussione, lasciò loro la cura 
di cominciare a trattare colla Prossia. l'argomento 
che agli occhi della Francia è anzitutto questione 
di diritto pubblico e d'interesse generale. 

L'Eterdard dice che îl Re d'Olanda ha convocato 
il 39 ufficialmente la ‘conferenza; _ierî 30 tutto le 
‘potenze avevano accettato, 

La France annunzio. che la conferenza prenderà 
ad ‘esaminare due punti principali : « sgombro del 
Lussemburgo per parte della Prussia a neutraliz- 
zazione del medesimo sotto la garanzia delle p- 
tenze; » questi due punti essenziali non ssranno però 
stabiliti come base obbligatoria dei negoziati. La 
conferenza verrebbe così ad aprirsi senza un pro- 
gramma da determinarsi, 

Parecchi giornali annunziano: che la conferenza 
si riunirà i1°7 maggio. 

Firenze, A maggio (notte). 

Leggesi nella Gazz. di Firenze: 

La Commissione del. bilancio ha deciso ad 
nimità, meno ‘un voto, di sopprimere le spese di 
rappresentanza dei prefetti. 

L'Italie dice che il Governo inglese congratulossi 
con il Governo italiano per il concorso; che esso di 
alle trattative in favore della pace. 

Corfin, 30 aprite. 



































Scrivono: da Candia: 

Machimet pascià fu sconfitto. dagl'insorti Îl 18\a- 
prile a' Apokorona; ‘250 'Turchi fra cui un uMciale 
superiore furono uccisi. 

Un altro combattimento ebbe luogo .il 49 presso 
Eradion, Gl'insorti rimasere pure vincitori, fecero 
molti prigionieri e impadronironsi di munizioni © 
bagagli. 

Omer pascià con 45,000, uomini. marcia contro 
Sfakia, ove lo attendono risolutamente 8000 insorti. 

Bouzelles, A magg 

Il progetto governativo per le riforme elettorali 
fù adoltato da 65 voti contro 41. 

Madrid, 2 maggio, 

La duchessa di Montpensier diede alla luce, ua: 
figlio: 

Îl debito flottante era il 4 di maggio di 4105 mi- 
lioni di reali. 








Bruzelles, 2 niaggio. 
Un telegramaia da Londra ancunzia che lè cou- 
fsrenze si. riuniranno il 6 maggio. Siccome le Po- 
tenze sono d'accordo su tutti i punti , si terrante 
soltanto dia sedute. 
Pavigi, 2 maggio. 





Leggesi nel Monitenr: 

Il consigliere di Stato signor Juas consegnò al 
ilinistro degli affori esteri le sue credenziali, come 
incaricato d'affari del granducato di Lussembus 
presso il Governo. dell'Imperatore. 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 


EEA TRI ITC DAI IS TTT IO I O TI pr n E 


Notizie Commerciali 





MERCATO. DI. CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

1 ‘iiaggio, — Il grano'stante la. salutare 
pioggia tendo: al ribasso; così l'avena,, mon- 
tre il riso o la meliga rialzano. 

Bestiama meno ricercato. 

N rieroato fu discretamente animato. 

Eccovi il bollettino dei prezzi : 

105 ett. Frumento I*qual.daL.97 — a 27 © 
#0 » Id 2'id. da» 2640097 — 


80.» Segala da a Li 75 a 15/62 
100 1» Avena da » 8028 8/06 
da » 80/96 a 95 57 


Moliga 1.a qual, da » 18 65 a 19-90 
Id. da dae 18-- n 18.85 





450» Riso 


90 Buoî da 1:395 a) 470. caduno. 
If Idem da x 2002 380 id. 
#0 Vitelli . da n 600 200 d4 


Lunodì cadde la grandine in quasi tutto il 
Canavese, però non puro cho: alibia: recato 
gravi danaî. 





MERCATO DI VERCELLI. 

40 ‘aprile: — Non dla prima volta che ci 
occorra di assistore ad una dello tante ano: 
mallo a cui va soggetto _il commercio delle 
granaglie. Quella n cui accenniamo è ln stom- 
parsa della merco allora cho ‘avrebbe mag- 
gior ragione di affitire. sul mereato, ‘cioè 
quaudo si spiegnvo dei notevoli aumenti 

Ciò sia detto per il venerdì scoriò | in cui 
cora tal penuria di merce ‘dì cui rom ab 
linmo da grab tempo ‘#60inpio , e ne venne 
quindi in nuovo gumento di circa una lira 
pér sacco su tutte lo qualità di riso. Taluno 














vorrubUo fari credere che si cominei'a difat- 

tare di morce, perchè la rendita dol riso 

‘trebbe corrisposto assai male: alle aspetta: 

tive generali, ma noi titeniaaio per lo meno 

prematuro questo fatto, o sinimo persunsi che 

ove venisso a ‘splegaraî qualche. reazione , 

quella merce cho ora sì tiene in serbo. per 

la speranza di nuovi aumenti, ricomparirebbe 
sul mercato. Le qualità. mercantili di grano 

hanno pure. avvantaggiato. di 

per sacco, 

Oggi gli affari non furono così attivi 
chà dopo il ribusso dell'oro i Genovesi cam- 
minano più a rilento, ma le, vendite che si 
sono fatto soguazio. prezzi eguali n quelli di 
vonordì. Senza che vi sia un aumento signi- 
ficanto nel grano © nella meliga bella, tut- 
tavia godono questi generi d'uma ricerca più 
animata doll'ottava ecorsa. Nella segala ‘ed 
avena por contro sì fanno piccolissimi affari 
n prezzi stentati. 

Preszi d'oggi ai tanimenti. (mediazione com- 
diresa) al sacco di AU Titri in biglietti di 
Banca. 

Riso. mercantile 














da. 42.35 a 63 — 





Td. scadento agdl795 —— 
Id. fino da, dl — a 46 50 
Ta. Bortone dana 
Grano. da , 56 — a 8795 
Segala da, 80- a 
Meliga da n Yi — a 
Avena da , 11 — a 11:85 


(Fessillo &'Italia). 





BORSA DI NAPOLI — 1 maggio 1807. 
Consolidati 5.06, aperta a 52 », chiusa 
51 95, corso legale ». 
3A. 3;p. 010 aperta a 94 50, chium n:34 50. 








Banca Nazionalo 1425 1425, 





Parigi A maggio, 
Chiusura della. Borsa. 
Fondi Francesi 3 0/0 
Ia. id, & 120 
Fino mese 
Consolidati Inglesi 
Fino mese 
Consolidato Italiano 5 0/0 — 47.80 
“Ta. id. 
Fine mese 
(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Francese 


— 077% 








- 
Azioni del Oredito mob. Italiano — — 
Azioni del Credito mob. Spagauolo — 220 
Az. atrado ferr. Vittorio Emanuelo — 9h 
‘Az. strado ferr. Lombardo-Veneto — 975 


Ar. strade fore, Avatriacho mm 
Ax. atrado forr. Romane — de 
Obbligazioni — idem 
Obbligazioni Austriache 1865 
Tn contanti 

(*) Festa a Loudra. 


usane, 1 maggio. —La posizione del mer- 
cato serico è sempre Ja stessa e non presenta 
‘alcuna dispesizione alle operazioni 

LivaneoOL, 1 maggio. — Vendita di co- 
tonl.8,000 alle. 

Continua la calma. 

Middling Orleans LL Bitd; Fair Dhollorss 
918 di Fair Bengal 711 d. 

Gotoni viaggimiti Middling Orleaus 11 112 

mancuestan, | inoggio. — Mercato de- 
Dole; ma senza ribasso. 

nuova vonk, 30 apfile — Oro 15. 
— Cambio su Londra in oro 109 Itt: 

Cotozie Midaling Uplsnd 26 cent. (Sole). 




















Borsa di Genova — 1 maggio 1867. 

Alla nostia' Borsa d'oggi la Rendita -ita- 
liana negoziata dapprima da lire (2 90 a 59, 
and mano mano declinnado 0 restò a 52.13 
pes contanti el a 52 per fino mese. 

Lo azioni della Banca Nazionale nego- 
ziate a lire 1460 per contanti, rimasero a 
1450 domandato ed offerte a 1868. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali i va- 
lutavano ‘a lire 970. 

Francia breve orto. n 109 dti, chieato 





n 109 ii; Londra a vis 70, a tre 
mesi 87 50. 
Borsa di Milano — 1 maggio 1867. 





Lo Rendita questa mattina esordì a 52 15 
@ ribassò a 51 (90. Sul principio della Borea 
si migliorò da 52 a 54 05, si chiuse n 59% 

Obbligazioni meridionali offerto. a 119, Le 
Demaniali a 37/ 

Ida 20 franchi da 21 aumentarono f 
22/05 prima di Borsa; durante questa più: 
garono da 24 a 21 98, chiudendo poi a 31/85. 
Francia da 100 1}2 

















2 (a vista, il Loi 
1 Irancoforte a 240 









Camera di Commercio ed Ari 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
® maggio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. I° luglio Cont 
fn cont. 50) 10 10 10/12 112 05 20 05 10 
07/118) 50 25.95 45/50 40 (50 









Corso logale 30-13 
Obbi, domaniali©i° aprile C, d. m.ine. 375.50 
STA 10/974 975 976. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 22 821 di. 








(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 


cent. 25 sulla borsa precedente. 


rado tutte lo assicurazioni circa la riu- 
nione della conforenza a Londra allo scopo di 
“igglustare all'amichovole la vertenza Prusso- 
francese, il mondo finanziario nutre poca fi- 
ducia nella riuscita del tontativo, ,ed i vendi- 




















tori al ribasso non si liquidano , aspettando 
una migliore occasione: ciò ‘spiega in parte il: 
mantenimento. dei corsi di ierî a Parigi per 


causa di liquidazione, ma da queste disposi- 
zioni ad un realo miglioramento ci corre uti 
tratto, sopratutto in vista del credito chiesto 
alla Gamera dal Ministero belga, e del pre- 
atito di 40 milioni di cui egli chiede l'autoris- 
zazione d'emissione. 
Sono questi sintomi di pace ? 
Mai, no: tutto al contrario, 
Lo disposizioni odierne dell nostro mercato 
furono poco spiegate, ma la tendenza il 
rialeo trorò una serla resistenza nello o- 
farte. 

Ta Rendita orta a 60 10 non trovava 
compratore che a 50. 

"La Banca imorto a 1450. 

Le deman. id. a 971. 

Ta Banca sconto inoperosa n 
‘Affari pochi. 

BORSA DI PARIGI — 1 maggio 1801. 

( Dispazzio speciale ) 
Corso di chiusura fine mere, 








Giorno 
procedente 
Congolidati Taglosi Li SI e 
3:0/0 Francese » 6750 6769 
5 0/0Italiano » E50 4798 


Az. dolCrod. mob, Italiano a + >» » » 





Argonto da L. 108 50 a 10. 
Rame a L. 106 


Tà. Francese 1990» 1978» 
Azioni delle. ferrovie 

Vittorio «Emanuele Lisa a» 

Lombarde 2 88 > 8760 

Romane af Cai irta 















































Vittorio Emannele (oto 8) — 
Coripaguia equestre CINISELLI, 
Gerbino (ore 8) — Opera Z' aio 

mell'imbarazzo — Ballo Il canta» 
itorie napoletano. 
Altieri (oro 8) — IL bugiardo. 
Balbo (ore 8) — Opora 17 domino 
nero:— Ballo Olivetta. 
Rossini (ore 8) La Compignia 
Capella esiorrà: Nobili cgurini 
© plebei alla festa da dallo. 
Circo Milano (oro { !/;) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresenta è Gli orfani del ponte 
di Nostra Signora 


AVVISO 





‘Sabato prossimo 4 corrente me 

Alle ore 9 mattitine, in Piazza Su! 
Cailo, si procodorà alla vendita: per 
mezzo d'incanto ed a pronti contanti 
di una quantità di carri a due ruote 
coperti © sroporti nonchè ‘di una 
quantità pariglio fitimenti da cavallo, 
S Torino, 1 maggio 1867. 190 








te di Cavalli 
Annunzio l'attivo d'un trasporto 
di Cavalli da sella e. da carrozza 
‘Proveniente dall'Inghilterra , visibile 
ol suo stabilimeito, 1898 


BISOLFATO DI MERCURIO 


per Pile e Gampanelti elettrtet 
e ACIDO FLUORICO 
per ‘incidere Anl vetro e sull’ acciato 


Deposito nella farmacia Manfredi, 
via Palazzo di città, N. &, 
1668 


DA VENDERE 


Una villeggiatura sui colli di Mon- 

ralieri, în una delle più amone po 
per L. 16,000. 

Per le trattativo dirigersi dul regio 

miataio Taccone, via Orfane, N. 16. 

1776 
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Da vendere 


Dite Villo signorili sui colli 
Salizzo, con beni di vigne, campi e 
Loschi Annessi, delle quali 'uua ‘con 
strada carrozzabile. 

Chiabotto ivi attinente di gior- 
vato 40 circa fra vigho, campi, prati 
© loschi. 

Gancina nello. stosso territorio, 
Qi giornate 40 circa, la maggior parte 
prati. 

Chiabotto in territorio di Re- 
vello; detto Testa, di giornate 8) fra 
alteno, campi © prat. 

Cascina in territorio di Lagna- 
sco, di giornate d0 circa, fra campi, 
prati © alteno. 

Dirigersi in Saluzzo al geometra 
Giovanni Pellegriuo, ITA 














REALI È SCUDERIE 


IN PIEMONTE 





Sì rando noto che 1° Amministea- 
zioba dello Reali Scudorio fn T'cmonte 
none in vendita vatfe cartozre usato 
diod: Berline, Breache © Caléches 
visibili tuti i ‘giorni dallo $ antime: 
ridiano sino allo £ pomoritiane nelle 
rimesso del Real Castello: di Bonca- 
ieri 

Chi dosi fumo arguto, dov 
rimettere la sua offorta in piogo/sug- 
gelato sl ifiio gel Comando delle 
Rogie Scuderio in Piomonto, posto în 
Torino, via della Zocca, N- 7, pinno 
primo. ì 

Lo etturo si vendono; separata 
mento l'una dall'altra; epperciò 16 
lferte dovranno essore fatto per cia- 
iouna vettura, 

_1 pieghi saranno aperti (i. giorno 
di sabato 18 prossimo. maggio , alle 
oro 2 pomeridiane, nell'ufficio mede- 
sinto, 0 le singole vetture: saranno 
deliberato al miglior offerento in an- 
mento aî prezzi di perizia. notati su 
‘appesito cartello sopra 
tuta ed a pronti contanti; 

Torino, 98 aprilo 186%. 
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DA VENDERE sese tico 
situato in via Cappel Veordo, dirim: 
petto all'Albergo. 1809 





CONTINUAZIONE 

dii incanto volontario 

Di oggetti di lisotteria, argenteria, 

petitoli €d articoli reati. 
Lunedì, 6. maggio , Portici. della 

Fiera, N./28, ore solite. 

1890 P. Pollengo regio perito. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per causa di partenza 
CAVALLO È VETTURA signorile 
col suoi finimentii, da vendere a prezzo 
‘assai convenionto, 
Dirigetsi al portinaio in vin San 
Quintino, N; 5. 1800 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, via 


della Provvidenza, N, 40, Torino. 
1558 




















DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di disci mem- 
bri con cinque soppalchi . 21 primo 
iano, cantina e legnnin, in via Santa 
leresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
allo tre, ia tutti î giorni,  csclusi i 
festivi. 


DA AFFITTARE 
per un novennio 


a partire dall novembre 1867, 
UNA CASCINA posta suî ton 
di Pianezza e Druont, di ott, 28,6 
pari a giornata 73, 0. 
Diriori alla segrtoria (1 mar. 
chose Vivalda , dallo ore 11 nile & 
cometidiano , in via Santa Teresa 
È 19 noro. Ci 


pell'11 novembre 1867 
unitamento o soparatamento 

Due distinti tenimenti, in 
territorio di Ceretto cd Arguello, 
circondario d' Alba, Mandamento di 
Bostolasco, di ettari 291, 95, pari n 
giornoto 766, distinti in otto Cascine, 
fenî sparsi, molino a tro ruoto, coi 
faltriento ciilo in Geretto. 

Per le opportuno notizie e capito: 
lati dirigersi in T'orino dal sig. not. 
Giovanni. Marietti ,_ via Lagraige 
N. 2, piano primo. 1501 


DEPOSITO stia, et? mete 
simo ridotto in piltole, da GALLO 
0 bia Carlo Aldo, 87 ©. ©1908 




















Da rimettere al presente 


‘Appartamento di 9 membri, due 
solai cantina, terrazzo , coll' acqua 
in casa, al 4° piano, via dolla Zecca, 
N. N; casa Birago. — Visibile di 
l'una ‘alle 3 pomeridiane. 

NB. Questo alloggio affittato ora per 
8 3 liro annue si rimetterebbe per 
solo 700 lire con capitolazione per 
di vani. 























(coi. 25 per ogni 1 100), 


1509 





au 1°" dtago. 


TAPPEZZERI 


è decoratore d'appariamenti, 





1961 


per l'esercizio 1886. 


il saldo dol dividendo, ossi 
dal 1° maggio 1867 





1861 INSTANZA 
per nomina di. perito: 

li stato sporto, ricorso. al pre 
dente del tribunale civile di ‘Torino 
Quili Bordiga iratelli e sorelle di Cu- 
zico, per. ottenore Ja nomina di un 
jicrito cho proceda ‘all'estimo delli 
stabili posseduti da Ghibaudo Pietro 
di ‘Porino, consistenti in campo, pa- 
‘scolo è ripa imboschita con cas en- 
trostanto, situati 4nl:territorio di To- 
rino, o in un prato e bosco situato 

ul'tarritorio di S. Gillio, sud quali 
Si vuolo procedere per vin di cepro- 
prinzione forzata, — 

Beccaria sost. Areontanzo: 


1880 CITAZIONE 
ci mente dell'art. 11 cod. proc. cit 
Dall'uscire presso la Corte. d'ar- 
pello di ‘'orino intencritto con. mo 
tto in dato, d'oggi mllinstanza di 
Larenzo," Nontetameglio, dmictiato 
da Mondovi ed “în. conformità allo 
«manto, dosrsto ‘di 8. È, il primo 
presidente della prefata” Corte in 
data di ec, regiarato con marca da 
Vallo, La citato Stefano Magliano giù 
dctiiliato in Torino, ora dinoti 
domiolio, residenza © dimora, a com- 
Pari nti lo rdetta Corto dop 
deo in vin sommaria. all'ulienza 
ddl £ maggio prossino venturo, ore 
tia pomeridiani, per-ivi colla ‘godi 
ata Clomenza leglino nata Gonelia 
dl lai mogli, in merito, veleni. ie 
parare la schtonza deli 92 corronto 
"prio da tribunale civilo di questa 
lità, cd nccogliorsi Te conclusioni 
dci primo. giadizio cot danni © colla 
speso, © incidentalmento, siccome la 
Senteiza del detto tribuna sarebbe 
Rrotvisoiamento esccutori; “vedersi 
are la sospensione di oi atto 
Si esseuzione fo a tanto (evo non 
Sia provvisto în merito, madionte 
deposito cho. Tintante' Montefame- 
Ilio oto ed è pronto n fare indi: 
famente di tuta Ta somma ner la 
“tale sì vorrebbe procede: 
‘Torino, 0 aprile 1867, 
Agostino Searareli use. 









































ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl.) 


‘AWidionza del tribunale civile di 
Torino dl 15 giugno prossimo ven: 
tùro, allo, ore 10 antimeridiane, si 
procederà. all'ineanto dello, stabile in- 
fradoscritto, di. propriotà del cav. 
Gioachino Clerico ,, autorizzato dî 
quisto) tribunale con sentetiza 2 fel 
braio ultimo scorso, debitamente re- 
giatrata cl annotata în maggino del 
Precotto £ dicombro 1866, nd instanza. 
el sig. cav. Pio Rolle residente in 
‘Toriuo, allo condizioni espresse. nol 
bando venale 16 aprile corrente au- 
tontico Baretta. 
Indicazione dello stabile. 

Podere denominato l'Ormen, ito ju 
territorio di Torino, fuori Porta Susa, 
del quantitativo di ettari 17, are 6 
centiare 99, pel prezzo peritato di 
1 64,000, 

Colla dotta sontenza si dichiarò 
‘aperto-il giudizio di graduazione sul 
iezzo ricavando, commettendo li 
Iitruzione del” medesimo al giulice 
avvocato Bona, € si ordinò ni crédi- 
tori inscritti di depositare alla (can- 
cellaria del tritunale fra giorni 40 
dalla notificanza ed inserzione. del 
bando, le loro domande di colloca- 
zione coi documenti. 

Torino, 19 aprile 1887. * 




















1786. Ave. Rossi sost. Martini. 


LEGONS DE LANGUE :FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE domio des legons do Invguo frat- 
guiso nu moyon d'uno méthode tont-d-fait nouvelle qui acedlèro et facilito 
Lonucoup l'étudo do cotte langue. — S'adtessor ruo Grosse Doite, N. 1, 





Un primo accanto di L, 20 cssondo stato distri 
1. 17 50 per nzii 


Pagamento delle Cedole. 


TA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 
COMUNALE, vin Sim Tilippo, N. 9, paga a presentazione le cedole 
(Coupons) del Consolidato 8 p. “/, mediante una commissione di ‘/\ p-*l 


L’Awministratore Direttore Generale 





RICARDI DI NETRO. 












IN CARTA da cont 252 L: 10/1 romeni, 
preso Sereno Giuseppe, imbimicatore 
via Consolata, N. fi, ’Formo. 


1508 








OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N.8, Torino. 





SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE 
del Std! dell'Austria e della Venezia,. della Lombardia 
© dell'Italia Centrale 





AVVISO. È 


LAssombloà gonorale degli Azionisti, sulla proposta del Co 
ministraziono, ha fissato in Ln 87 50 per azione li cifra del divilendo 





iglio di Am- 





1 in novembra passato, 
+ Sarà pagato a partiro 





A Torino, prosso la Direzione della Sociotà, via Cernaîa, N. 9. 
A Milano, presso il sîg. €, F. Brot. 1908 


1860 SOCIETA” CONMERCIALE 

Per atto privato del 13. corrente 
aprile Lorenzo Cantari di Francesco 
residento in Torino, contrasse Società 
oo, un accomandante per Ia fabbri 
caiono e lo smorcio di lana filate 
pettino. o  "* 

Esta corre sbtto la ragione L. F. 
Ganfari e comp. con sodo în Torino, 
è amministrata! dal gosio solidario 
Gaufari © durerà nove anni a comin- 
ciare dal giorno della scrittura. 

“Torino, 29. aprile 1867. 

L. F. Canfari o Comp. 


1850 ——gOrTATION 

Par acte de citation du 29 avril 
1867, Sard Atigusto Imissier, sur in- 
statico de M° Virginio Yocco, femme 
assistéo et. antorise do son mari 
Cuarles-Laurent Perrot,, admise. au 
hénéfice des” riuvres, ‘domicilife à 
Chatillon, roprésentée par le procu- 
rour chef Alexandre Pellissior, lo S° 
Nourrissat Jean Louls natif de ln 
communo de Fontainemoro (atrondis- 
soment d'Aoste), et dont son domi- 
cilo, sa résidenco ot demeure sont 
actielleimont inconmus,a été cité inc 
termes del'art. 141 du codo de proc; 
civ. À comparaitro pardevant le tri 
‘bunal civil d'Aoste, en vole ordinairo, 
dans lo délai do 180 jones, aux fine 
e voir déclarer en contradictoire de 
Yocco Jean Haptisto de Fontainomore: 
1° nullo pour cause de dol. ct do 
fraude la vente du 18. asril 1863, 
Porté notaire, et subsidiairement ré- 
scindée pour cause’ de lion d'outto 
moitié; 2* lo bon de L. 800, si 
par lodît Nourrissat,, commo soldo di 
méme acte, déclaré non avenu; 9* le 
fntmo Nourrinsnt et le susdit Yocco 
Jean Baptiste consquemment tennis 
È delaîsser à la pauvre demandaresso 
tous les. bîene dont nu mémo acte 
sans dgard d l'acto de vente du 1U 
mai 150%, Iyaty,Blaiso notaîre, pass 
par ledit Nodrrissat, auilit ‘Yocco 
‘avec fruits dè Pacte pour ce qui 
conceme ledit Nourrissat et ds la 
domando judicinira pour co qui con- 
cetno Yocco; l* condamner los mimos 
aux frale. 

Abete, lo 25 avril 1807. 

Ch 


1907 DIFFIDAMENTO 
Desidoroso. di. evitare. qualunque 
inconveniente, Îl soltosoritto. Perone 
Paolo di Valperga, portiere nelle 
strade ferrate presso la direzione 
dell'Esercizio, previene. il. pubblico, 
che defanto nello scorso I80£ senza 
testamento IL: Giusoppo ‘Boggio se: 
grctario dell'ora magitrato de sop- 
rgito consolato,” venbero chiameti 
all'eredità li nominati Boggio Anto- 
nio, Frasca Catterina, Perena Eito: 
nora; Bovano Totale, Ora il Poggio 
‘Abtonio 0 Ia Bavaro Rosella averto 
toro tutto quell cho poteva chi 
ire. l'asso. ereditario Nd insaputa 
dillo ‘Frasca 0 ‘Peron, nb avendo 
all potato olenorii un, fedele gie 
sogna. abbolchò. tratti fa. gladio; 
per questo il Perona. Paolo “debita: 
Mento. autorizzato da Jlconora fue 
‘moglie assente. in Isvizzera, diffida 
ebitinque possa spoltaro e non volera 
centrare in aleua contratto. o. paga: 
inento di ‘interessi, crediti, depositi; 
cole, coupons, etc, senza ‘con: 
corso del Ferona, abbenchè si. pre- 
sentasse loro) quilungue eciitura od 
autorizzazione, non. essendo ancera 
venuta sentenza od accomodamento, 


















































Torino, 9 'aprilo 1807. 





Perona Paolo; 





1866 NEL FALLIMENTO 
di Grattapaglia Giaanni, giù trat- 


tore in Torino, piazza Solferino, 
N. 5, casa Castellazio. 





Sì avvisano i creditori. ammessi e 
giurati di compariro. alla ‘presenza 
del signor giudice. dologato; Micheto 
Chiosa il 18 del prossimo maggio, 
ilo oro 2 vospertino, in una sala di 
uesto tribunale di commercio, per 
liberare sulla. formazione doll con- 
cordato. 
Torino, 28 aprilo 1807. 


Avv. MassaroÎa vice-cant. 


1881 CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi ad istanza 
di Giuseppa Novarese, vonna citato 
il di Jei marito Giuseppe Allemano, 
pet compariro davanti “ql tribunale 
civile di' questa. città, alle ore 10 an- 
timeridiano del 6 maggio imminente, 
por vederti autorizzare Ia stossa di 
i moglie a stipulare la divisione 
dell'asso ereditario paterno in base 
a testamento 8 gennaio 1858, rogato 
Marietti, dare liberazione e. quitanza 
ed a soscrivere il relativo atto pub 
Torino, 30 aprilo 1867. 


Belli p;e. 


CASSA (CENTRALE 

del depositi e del prestiti 
presso la Direzione Generato 

del debito pubblico del regno d'Itatia 


(® Publ) 


Coerentemente al disposto dagli at- 
ticoli 178 © 179 ‘del regolnmento per 
le Casso dei dopositi e dei prestiti, 
approvato con regio decretof®5 agosto 
1853, N. 1444, si notifica per norma 
di chi possa avervi interosso, cho 
essendo stato denunziato , nello. de- 
bite forme, lo smarrimento della 
cartella. sottodesignata spedita dal- 
l'Ammninistraziono della Cnasa dei de: 
positi € prestiti. di ‘Torino. no sarà 
rilasciato il duplicato appena trascorsi 
sei mesi dalla data in'cui avrà Inogo 
la prima pubblicazione: del presente, 
glo sarà ripotuta. per tro volto nd 
intervallo di im meso 0 resterà di 
pieno diritto annallata Ta cartella pre- 
codento. 

Cartella N: 13,709 per doriosito di 
La 0 fatto dal sig. Carlo Giusiana 
per Mallovria rosata qualo deli 
veratirio della gabella di sale 0 ta: 
bacco , N, 2, nel comune, di Caval: 
lermaggiore. 

‘Torino, 23 marzo 1867. 

II direttore. capo di divisione 



































Cimeson. 
V. per l'amministratore contrale 
1980 Garten 
DIREZIONE 
delle Tasse c del. Demanio di Cino. 
(1° Pubbl) 





Sia noto, che corto. signor Ganci 
dottore Domenico ha smarrita la ri- 
covuta provvisoria della sua quota di 
prestito Nazionale avente il num. 141 
© la data delli 8. ottobre 1866 pel 
comune di Lequio Tanaro e pel ta- 
loro nominale di L. 100, e che, tra: 
500rso tn; mese dalla terza pubbli: 
caziono del presente senza che siano 
stat fatte opposizioni, sarà rilasciata 
un'altra ricevuta a so favore. 

Cuneo, 28 aprilo 1867. 

1872 1 Direttore 





DIREZIONE 
dele Tuaso & del Demanio di Cuneo. 
(1° Pubbl) 

Sia oto, che certo signor’ Bacini 
professore ‘Francesco da Cauco, a- 
vendo smarsita la ricevuta provrlso: 
ria della seconda cata dol prestito 
Nazionalo a suo-carico sul ruolo di 
Cunco, col num, 69 è pol valore no- 
minale! di L, 200 00, sarà a suo fa: 
voro rilasciata altra ricevuta quauido; 
scaduto un mese dalla terza pubbli: 
cazione del preseute, nou siansi fatto 
opposizioni. 

Cunco, 28 aprilo 1867, 

1873 TI Direttore 











INCANTO VOLONTARIO 
(i3 Pubbl.) 

JI sottoscritto cancelliora della pro- 
tura di Sampeyre notifica che alle ore 
9 mattutine dolli 3 giugno p, v.0 
nell'ufficio della pretura  mandamen- 
talo di Sampeyre, si procoderà all'in- 
canto di ina pezza campo; regione 
Graviore, sita su queste fini, borgata 
Roro, è propria delli fratelli Costanzo, 
Ohiafirodo, Giorgio © Piotro Testa fu 
Chinfiredo, di questo luogo, fi tro ul- 
timi minori sotto la tutela del primo; 

L'asta seguirà in quattro lotti; 

Pol primo lotto formato di tin catm- 
po; regione Graviere , di are l, cen- 
tiare_ 68, /cssa sì aprirà sul prezzo di 
Li 175; 

Pel secondo, formato di un campo, 
stessa regione , di are 1I, contiaro 
42, si aprirà sul prezzo di L. 300; 

Pol terzo; formato di un campo, 
regione suddetta, di aro 11, centinre 
50, l'asta si aprirà sul prozzo di. 890; 

Pol quarto , formato. puro: di. un 
campo, stossa regione, di'are 6, cent. 
(i, vorrà aperta sul prozso di L. 184 
icavato detto prezso dallà giurata 
relazione del geometra Laugeri. 16 
‘aprile 1867, ci ha luogo sotto 
mervonzi dello condizioni di cui nel 
bando venale 28 corrento mese. 

I titoli sono visibili nelle ore di 
ufficio. 

Sampeyre, 28: aprile 1867. 

1885 Not: Barrel cane. 














{MUNICIPIO DI RIVOLI 





Tn soguito n deposito è pubblica 
dol piano particolareggiato di 
fon xenne! con decreto prefet= 
o nato timo passato, li 
chiarato opora | di publica utilità, 
tima condotta | d'acqua potabile per 
‘uesta. città dallo sorgenti nella re- 
gioni Chiattora, Benot e Nolengo ter- 
sitorio di Avigliana, passando por 
duello di Pattigliera, Rosta e Rivoli 
Dorendosi per la prosccuzione della 
opera provvedere alla espropriazione 
di beni si è, con decreto. prefettizio. 
20 aprile ora scorso, mandato eso- 
miro il deposito dello stesso piano 
dot comoni {n cui devo, aree 
luogo l'espropriazione ella. confo 
della leggo 26 giugno 1865, N; 2980. 
Noi 15 giorni dn oggi decorrom 
potcauno gli interessati prendere 
Cognizione o proporre in merito le 
loto osservazioni n termini dell'arti- 
colo 18 della citata legge. 
Rivoli, 1" maggio 1867. 
Por la Giunta Municipale 







































1808 22 Sindaco Bostaxi 
DIREZIONE 

delle Tusso' e: del Demanio di Torino. 
(12 Pubbl.) 


Essendo tato) dichiarato: lo -smare 
rimento della ricevuta: num. 4000 ro- 
Îativa al pagamento fatto alla csst- 
toria del 8° ufficio di ‘Torino a saldo, 
della quota prestito Nazionale asso- 
‘gnata ‘fu questo comune ‘al signor 
“intonto Verrero fu Secondo per un 
‘valoro nominale di L. 100; 

Si diffida chiuuquo nossa avorrî 
iutoresso cho, trascorso un moso dalla 
terza pubblicazione dol presente av- 
viso senza cho sia stata significato a 
Questa dirazione o alla predetta esat- 
toria regolare: opposizione, sarà rila 
ciato Al predetto titolare Î certificato, 
occortento per. vitiraro n-suo tempo 
Îl titolo definitivo cho gli spetta. 

Torino, 30. aprilo 1867. 

Il Direttore 


1986 MANFREDL 


INCANTO, STAMILI 
(0° Pubbl) 

‘A mento dell'art. 668. del vigento 
cod, di prciv. si rondo noto al pubblico 
chosull'instanza del sigg. Carola ve- 
dova dol notaio Antonio” Capello © 
Camilla vedova dî Giosnni Muriotti 
sorelle. Piecia residenti in Toriuo 

btesentato dal procuratore sotto- 
ritto, I giorno f giugio 1867, alla 
ore 10 antimeridiano nanti il fribu- 
ziale civile, di Torino, sito n via 
Consolata, num. 12, piano 19, ‘casa 

, avrà luogo la vendita ni pul 





























ici incanti dei beni caduti nell'er 
dità del barono od av. Luigi Vo 
io Piccin consistenti in tre cor 

di casogginti civilo © rustici, dna si 
fn Alpignano 0 l'altro in Castiglione 
Totineso oltre a molte pezzo prat 
ctmpi, vigna e bosco pure alternat 
tamento = siti sui territori suddoti 
il tutto diviso in num; 92 lotti cd al 
tozzo, patti e condizioni apparenti 
N reladivo capitolato d'asta b aprile 
1867, aut, Baretta, (chio unitamente 
‘agli ‘tti dolla pratica, perizia de- 
acrittiva dei benf, 0 stati ipotecari 
relativi, sarà visibile nello studio del 
rocuratore sottoscritto, via Conso- 
fica, N. 8, pino 9°. 

Torino, 29 aprilo 1807. 
Marco sost. Durandi p. c. 


AVIS D'ENOHERE 
(Ae: Pabl.) 
Pax jugement du 23 mars dernier, 
envegistrò par copio Aoste le 38 
dudit mois au N° 1158_ reg. 8, avoc 
droit de L. 5 50 cent.,, renda sue 
instanco do Boch AM Angeliquo veuro 
de Victor Bellrond et do sa file M° 
‘Antoinette, toutes les deux domici- 
Îiéos à Aoste, contro o sicur Paul 
Helfcond, Jo. tribunal de. l'arrondis» 
soment d'Aoste, èn ordonnant l'expro- 
printion foreéo nu prejudice  dudit 
Belfrond pour laquelle a été fixte, 
par ordonnance du 1. avril courant, 
de MF 1o president di mino, l'onchère 
dì 8 howros da matin du 8'juî 
chaîn, a ordouné aux eréanciors de 
prodiire au greffo. dudit tribunal, 
dans lo termo do trente jours, leurs 
demandes motivgos de collocation 
avec les piùces è l'appui. 
‘Aosto, le 25 avril 1867. 
1985 Mili 


180 CITAZIONE 

Con atto dell'iseiore Carlo Vivi 
in data d'oggi, dietro decreto dol si 
cav. Giovanni Battista Marchini giu: 
dico delogato pel giudicio di fallimento 
in stato (i unione di Luigi Nurizzo- 
Fontana, giù negoziante roshdente în 
‘Torino, ad ora di residenza © dimora 
ignoti, null'nstanza di Luigi Taynero 
© Giovanni Prato, residenti în Torino, 
sindaci del fallimento stusso, venne 
citato il: detto fallito. n comparire 
manti il‘prefato sig. giulice, alle ora 
10 del mattino. delli & cortente , in 
dida delle sale del tribunalo di com- 
mercio, per-ivi vedersi, a seno degli 
st, 509. @ 648 del codice di commes- 
cio, autorizzata la transazione; è così 
la ‘cessione dello ‘ragioni competonti 
al detto fallito, © por esso alla massa 
dei suoî creditori, sulla’ eredità. el 
defunto Michele. "Franco , morto in 
Sant'Antonino, a favore della sorella 
del fallito. Margherita, vedova Tep- 
pati, della Catterina Franco , moglio 

ice Ottone e delli Blandino Luigi 

 Giovanaî, mediante la offerta somma 
di L. M400, © di tutto lo: spose ‘sin 
qui fattosi. 

Torino, 1° maggio 1887. 

Debernardi Cesaro p, 0. 


Torino — Tip; G. Favale 0 Comp 
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